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VERTICE E INSULTI. «Voglio dire che il leader del Ppi è amico di Silvio. 
Su Bankitalia la Lega sta dalla parte di Scalfaro» 

Taradash: lupara 
giudiziaria 
contro il Cavaliere 
«C'è In giro un'aria da colpo di stato 
bianco, strisciante». E' quanto 
afferma, In un'Intervista a Mf, 
Marco Taradash riferendosi ad una 
•specie di autogolpe, per cui 
I neocomunlsti e I 
neodemocristlanl, Insieme ad 
ambienti confindustriali, puntano 
sulla magistratura perche' tolga dì 
mezzo con la violenza SIMO 
Berlusconi», .-"v, ,, . 
II presidente della commissione 
vigilanza commenta anche 
alcune Indiscrezioni apparse sul 
quotidiano su un Incontro tra 
l'amministratore delegato della 
Rat Cesare Romiti, e II • -
segretario del Pds Massimo 
D'Alema sostenendo che «e' 
proprio quella del golpe la logica 
del tirare fuori II nome di Francesco 
Cosslga e del parlare di governo 
istituzionale. Altrimenti non -• 
ha senso tutto questo lavorio. SI 
sta tentando-ribadisce-un . 
autogolpe all'algerina per 
eliminare attraverso qualche 
lupara giudiziaria Berlusconi'. I segretario della Lega Nord Umberto Bossi 

«Buttigliene è sul libro paga» 
Bossi: «Berlusconi non vuole più il partito unico» 
I risultati del «vertice» secondo Bossi. Dunque: nel car
niere della Lega c'è l'abbandono da parte di Berlusconi 
dell'idea del partito unico e forse la distensione del Pre
sidente con Maroni. Tutto qui. Ed il senso vero qua! è 
stato? «Abbiamo rassicurato gli italiani...». E la frase in
criminata su'Buttiglione?>«Stare sul libro paga di qualcu-

' no significa essergli amico. E lo sanno tutti che Butti-
glioEbe.òamico di Berlusconi.». .K,UU.,M ,,..,/ , 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI , 

m PORTO CERVO 11 giorno dopo il 
«vertice», c'è rimasto solo lui. Qui a 
Porto Cervo, sotto i riflettori delle 
Tv e davanti ai taccuini dei cronisti, 
c'è bolo Umberto Bossi. Che quindi ' 

, può regalare tranquillamente la 
1 sua versione dei fatti. Privilegio di 
cui non ha potuto godere appieno, 

' visto che per tutto il giorno il «sena-
tur» è stato inseguito da una folla di 
cronisti. Oltre che per sapere parti
colari sulla cena col Presidente, so
prattutto per fargli dire qualcosa 
sulla querelle Buttiglione. Ma e ve
ra o no la frase del Presidente che 
lei ha riferito, sul segretario del Ppi 
che sarebbe sul libro paga di Berlu-

, sconi? E qui per rispondere non 
basta la scrittura. Perchè innanzi
tutto c'è la scrollata di spalle di 

' Bossi, quel movimento su e giù del 
braccio sinistro, che universalmen
te significa: «Ma chi è questo Butti- ' 
glione? Che vuole?». Poi in perfetto 
stile bossiano, si placa e si fa più 
cauto: «Ma no.,.che dite? Libro pa
ga.,. Questo significa solo che Ber
lusconi e Buttiglione sono amici». 
Premessa che gli serva per una lun

ga (non originalissima, comun
que) tirata: «Partito di centro? Ma 
lo sa che nel sistema maggioritario 
non esiste quel ruolo? la verità è 
che l'erede della marcia De vuole 
fare esattamente come il partito 
che l'ha preceduto: solo che prima 
pescavano voti moderati per tratta
re a sinistra, ora vorrebbero fare il 
contrario». Poi il finale, il solito fina
le: «Ma in fondo questo Buttiglione 
chi è? Chi lo vota, uno con quella 
faccia 11?». 

Sbrigata la pratica Ppi, a Bossi 
canottiera bianca e pantaloni lar
ghi) resta tutto il resto. Cosi rac
conta che quello con Berlusconi 
non è stato un «vertice» ma una ce
na fra amici. Dove s'è svolta? «In al
to mare...», dice ridendo. Anche se 
nessuno capisce bene la battute. 
Perchè qui a Porto Cervo, e tanto 
più al Residence Le Ginestre dove 
alloggia anche il ministro Gnutti 
(la cui casa invece è occupata da 
Bossi) che s'è lasciato sfuggire una 
frase: «Ci siamo visti in una casa, 
non so bene...», tutti, ma proprio 
tutti, sanno che l'incontro s'è svolto 

in una delle tante ville di Berlusco
ni sulla Costa Smeralda: e si sa pu
re (bambino più, bambino meno) 
chi c'era: Berlusconi e consorte. 
Bossi, consorte e due figli, Formen-
tini, e consorte, Maroni, solo, più 
Federico Confalonieri. Ma allora la 
(rase di Bossi significa che sijsono-
state difficoltà? Neanche questo, 
dovrebbe essere vero perchè il «se-
natuP"prosegue~dicendo:-«At)bia-*. 
mo fatto dei passi nella direzione 
giusta...». Allora, quella battuta era 
ironica nei confronti dell'arreda
mento? Insomma, si va avanti cosi. 
Più sul faceto, che sul serio. E di 
particolari ne escono tanti. Troppi, 
al punto che s'indigna pure Gnutti: 
«Cosa abbiamo mangiato? Ma in-
sommma è questo quel che inte
ressa ai giornalisti?». 

Tanti particolari. Su tutto. Com
preso la giornata di ieri di Bossi (a 
chi interessa: passata a bordo di un . 
gommone del nipote di Gnutti. ma 
rattristata da un feroce mal di den
te) . Ma il senso di questa vacanza 
di lavoro? Fra mille domande (e 
fra mille risposte non sempre tutte 
uguali fra di loro) Bossi dice così: 
«Abbiamo voluto dare un segnale 
al paese: fatevi le vacanze tranquil
li, poi ci sarà da lavorare ma, in
somma, potete stare tranquilli che 
c'è un governo che governa». 

Insomma: soprattutto un vertice 
immagine. Soprattutto, non solo. 
Perchè Bossi qualcosina nel car
niere se lo ritrova. Strappato maga
ri l'altra sera a cena, fra le urla dei 
bambini e le chiacchiere da solot-
to. Qualcosa cosi: «Ma si, diciamo
lo: Berlusconi ha fatto dei passi in 
avanti nella comprensione di quel 

che accade e quel che accadrà. 
Ora non parla più di partito uni
co...». 

Privatizzazioni e antitrust 
Ed allora, colore a parte qual è il 

senso del vertice? Qualcuno qui di
ce che sta.nell'incontro, l'altra mal; ; 
tuia, mezza giornata prima delle ' 
cena, fra il Presidente, Proviti e Ma
roni. Che,da-un.>m£se rappresenta» 
l'anima anti-berlusconiana del 
Carroccio, al punto che su un'in
tervista che uscirà la prossima setti
mana dice così: «Silvio deve dire sì 
o no all'antitrust. E 11 si giocano i 
prossimi anni del governo». Ma che 
forse il pre-vertice dell'altro giorno 
ha riportato a più miti consigli. 0 
ancora: forse il vero senso delle va
canze di lavoro è nelle mezze pa
role di consenso che Bossi avrebbe 
strappato sulla sua idea di varare 
una leggina antitrust? Magari in 
contemporanea con la Finanzia-
na, ma da fare con una cosiddetta 
«legge di accompagnamento», in 
modo da attirare anche le opposi
zioni. Oppure s'è cominciato a di
scutere davvero di come privatiz
zare? Su questo argomento Gnutti 
ha solo assicurato che se ne parle
rà al consiglio dei ministn di doma
ni pomeriggio. Dove ribadirà la po
sizione della Lega e di Bossi su 
Bankitalia: «In questo caso stiamo 
con Scalòfaro». E dove presenterà 
tre ipotesi (comprensive di tre sot
tovarianti) su come vendere l'Enel. 
Ma siamo ancora agli studi, «per
chè le decisioni di indirizzo sono 
tutte politiche non tecniche». O ad
dirittura: il vertice è servito a far 
rientrare la Lega negli equilibri per 

le nomine negli enti economici' A 
chi glielo chiede direttamente però 
Bossi risponde ironizzando sulla 
dietrologia «Gnutti parla tu coi gior
nalisti spiegando che i diritti acqui
siti sulle pensioni non si toccano e 
aggiungendo qual è la differenza 

• fra solidarietà e assistenza (cosa 
che del resto Gnutti aveva gia.fatto. 
lungamente).,J?oi ci pensoJQ,ZL 
trattare^ui.poslLVi.piace?»., Colore 
dunque che potrebbe nempire un 
libro: c'è addirittura un Bossi che 
sulla spiaggia si fa fotografare con 
un «vù cumprà». Di più: c'è Gnutti 
che. ad un altro extracomuntario 
dà la mano e lo invita a vendere . 
«perchè questa è la stagione buo
na». Colore, dunque. 

Andreottl e Falcone 
Ma ministro Gnutti pensa che i 

mercato finanziari si accontente
ranno di qualche immagine, di 
qualche battuta simpatica? Non 
avrebbero bisogno per esempio di 
certezze, di anticipare le misure 
della Finanziaria? «Ma lei lo sa che i 
precedenti governi non hanno mai 
varato una Finanziaria nei tempi 
giusti? Perchè questa domanda 
propno a noi?». 

Infine ancora Bossi, npreso da un 
videoamatore sulla spiaggia e tra
smesso dal Tg5: «lo mi ricordo an
cora di Andreotti quando ha fatto 
cadere Forlani. È venuto da me a 
dirmi "ho mantenuto la parola" e 
io gli ho risposto "io la mantengo 
solo con il popolo". Me lo ricordo 
come una tartaruga piegata... Era 
la fine del regime. 11 giorno dopo la 
mafia ha sparato a Falcone. È col
legato». 

?rr •'**'II^T/Illì) «È nelle prossime settimane che si decide la durata della legislatura» 

Maroni: «Quelli di An i nuovi lottizzatoli» 
CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Macché località segre
ta, macché ristorante esclusivo, > 
macché -campo neutro» come 
aveva sollecitato Bossi. I depistaggi " 
in Costa Smeralda hanno funzio
nato alla grande e cosi il vertice fra 
i big leghisti e il presidente del con
siglio si è svolto nella sede più ov
via: la nuova villa di Berlusconi, 
quella di Portorotondo, quella che 
non piace alla moglie Veronica. 
Tutti insieme appassionatamente, 
con famiglie al seguito, lì si sono 
dati appuntamento Bossi, i ministri 
Gnutti e Maroni. il sindaco di Mila
no Formcntini. Una cena iniziata 
col televisore acceso, in omaggio 
al Milan impegnato nel trofeo del • 
Mediterraneo con Genoa e Panati-
naikos. Battute, lazzi e frizzi fino al
le ore piccole. La politica resta sul
lo sfondo. L'incontro conviviale, la 
sua risonanza, i contenuti misterio
si fanno già da soli politica. Il mes
saggio che arriva dalla Costa Sme
ralda è ancora quello: la stabilità 
del Governo è assicurata. Bobo 
Maroni conferma: «Quello della se

ra è stato un incontro fra amici...». 
E racconta di essere riuscito a tra
fugare a Berlusconi un prezioso di
stintivo del Milan: «Quello con la 
stelletta», precisa. Insomma si è 
scherzato molto. Le spine erano 
già state tutte tolte nell'incontro del 
mattino, fra Berlusconi, Maroni e 
Previti. E' stata questa l'occasione 
per fardigerire al capo del governo 
le linee leghiste in materia econo
mica elaborate a Ponte di Legno. E 
per quel che riguarda il ministro 
dell'Interno anche la «rivoluzione 
del Viminale». Ne parla lo stesso 
Maroni che ha già fatto ritomo a 
Roma e rivelato a «Panorama» nuo
vi particolari relativi al ribaltone: 
«Non metterò da nessuna parte 
miei amici, come altri hanno fatto 
in passato e come stanno facendo 
oggi quelli di Alleanza nazionale, i 
nuovi tottizzatork Avvisati gli allea
ti più stretti di Berlusconi, Maroni 
lancia un messaggio parallelo a 
un'altra parte dei poteri forti, in di
rezione di De Benedetti e Agnelli: 
«Prevedo - dice fra il serio e il faceto 

-che i prossimi computer del mini
stero difficilmente saranno Olivetti, 
cosi come le auto della polizia non 
è detto che siano Fiat o Alfa Ro
meo». 

Signor ministro, fra le tante voci 
girate in queste ore c'è anche 
quella di dimissioni del capo del
la polizia, Vincenzo Parisi. Le ri
sulta? 

No, non mi risulta niente. Con lui 
ho lavorato nel mio ufficio del Vi
minale tutto il pomeriggio (di ieri 
ndr) e non mi ria detto niente. 

Onorevole Maroni, ha Illustrato a 
Berlusconi il suo plano per 11 Vi
minale? 

SI, in linea generale, senza far no
mi. 

E lui? 
Mi è sembrato d'accordo. 

Anche sul tempi? 
Ribadisco che concluderò il rin
novamento entro la fine di settem
bre. Prima si fa e meglio è. 

Non avete parlato neppure del 
caso Dia, con l'avvicendamento 
di De Gennaro? 

L'orientamento resta quello che 
ho già illustrato a Ponte di Legno: 

De Gennaro verrà valorizzato. 
Affiancherà Parisi? 

SI. E comunque sarà un progetto 
complesso che dai vertici scende
rà a cascata su tutte le prefetture. 
Quando resta libera una casella 
importante si scombina tutto il 
quadro. 

Onorevole Maroni, quali altri ar
gomenti avete affrontato con 
Berlusconi? -

Abbiamo parlato di antitrust, pri
vatizzazioni e anche di partito uni
co. 

Che impressioni ne ha ricavato? 
Alla fine mi è sembrato d'accordo 
su tutto. Ho visto un Berlusconi 
deciso a dare risposte serie so
prattutto su antitrust e privatizza
zioni. Niente fumisterie e risposte 
evasive che magari andrebbero 
bene alle opposizioni ma non alla 
Lega. Ripeto: mi è sembrato deter
minato a battere la strada della so
stanza. 

Insomma viva la Lega...Che cosa 
gli ha detto per convincerlo? 

Gli ho semplicemente fatto pre
sente che se il governo saprà su
perare con convinzione gli scogli 
dell'antitrust e delle privatizzazio

ni non dovrebbero esserci altri 
ostacoli. In queste settimane si 
gioca tutta la partita della legisla
tura. 

Forse per questo Berlusconi sta 
cullando l'idea di allargare la 
maggioranza, guardando ai po
polari di Buttiglione? 

Di allargamento della maggioran
za non si è parlato. Non ne ha fat
to cenno Berlusconi. E poi io guar
do ai fatti concreti. Anche in Sena
to i provvedimenti del governo, 
salvo un paio d'eccezioni, non 
hanno finora incontrato particola
ri difficoltà. 

Eppure, smentite a parte, al pre
sidente del Consiglio, nel corso 
del vostri incontri, sarebbe sfug
gito che Buttiglione «è già a li
bro paga»... 

Questa cosa non l'ho registrata. 
Comunque la Lega non sente al
cuna necessità di allargare la 
maggioranza. Quanto al fatto che 
Bossi abbia parlato del futuro del 
polo, dei destini di Forza Italia, del 
Partito popolare, confermo. Ma 
Bossi lo conoscete bene. I suoi 
pensieri spaziano da qui ai prossi
mi cinquemila anni. 

. . . La gaffe in Sardegna 

Silvio si scusa 
il leader Ppi querela 

STEFANO POLACCHI 

m ROMA. Certo, ammesso anche 
che il Cavaliere tenti lo «strappo» 
dai post-fascisti e cerchi l'aggancio 
del Ppi. non è sotto la stella della 
galanteria che potrebbe l'eventua
le nuovo feeling centrista. Ieri infat
ti un nuovo uppercut di maggio
ranza è arrivato al mento di Rocco 
Buttiglione sul ring del quotidiano 
di Montanelli La uoce. 

L'inviata del giornale, infatti, in 
un servizio da Porto Cervo riporta • 
le frasi sparse di un Bossi in calzon
cini e sandali, in procinto di tuffarsi 
in acqua con la moglie Manuela, e 
in vena di raccontare i restroscena 
dell'incontro di Arcore: «Quel coso, 
come si chiama, Bottiglione? è un 
politico della peggior specie... quel 
filosofo II è un gran trafficone, che 
riesuma i vecchi giochini democri
stiani: agire su un fronte, magari la 
sinistra, per poi portare i voti sul
l'altro, la destra... vuol fare l'ago 
della bilancia, la tratta dei voti». E 
continua il senatur, nel racconto di 
Letizia Moizzi, inviata della Voce. 
«Eccome se gliel'ho spiegato ad Ar
core, al Cavaliere. Lui ci ha riso so
pra: 'Tranquillo" mi ha detto "tan
to quel tipo 11 è già sul libro paga". 
Ah sì? Gli ho detto io, se tu dici che 
è già venduto, pigliatelo subito, ca
ro Silvio, lui e i vari Formigoni. SI, 
pigliatelo». 

Questa la cronaca da Porto Cer
vo. Una cronaca che manda su tut
te le furie il filosofo che da Gallipoli 
lancia l'ultimatum: «Pretendo la 
smentita ufficiale e le scuse perso
nali di Berlusconi e di Bossi. Altri
menti partono le querele e le ri
chieste di nsarcimento dei danni». 
Da palazzo Chigi'tutto tace per un 
po', poi amva il solito portavoce 
personale,-'Taiani, a inviare una 
mezza smentita: «leggo certe in
ventate affermazioni sull'on Butti
glione attribuite al presidente Ber
lusconi e che sarebbero state riferi
te dall'on. Bossi. Il segretario della 
Lega non può aver riferito certe pa
role, inanzitutto perché il presiden
te del Consiglio non le ha mai pro
nunciate, poi perché non fanno 
parte del suo linguaggio. Si tratta di 
ipotesi assolutamente impossibili, 
come tutti possono ben capire, e 
oltretutto sarebbero affermazioni 
contrane anche all'interesse di chi 
le avrebbe pronunciate». 

Ma la «smentita» di Taiani non 
basta. Dalla sua casa di Gallipoli, il 
segretario del Ppi chiede ai due 
leader in Costa Smeralda di smen
tire personalmente le dichiarazioni 
riportate dalla Voce. «Se entro 24 
ore non arriveranno smentite uffi
ciali di Silvio Berlusconi e Umberto 
Bossi, i legali del prof. Rocco Butti
glione presenteranno formale que
rela per diffamazione per le frasi 
gravemente ingiunose e lesive del
la dignità del prof. Buttiglione. pub
blicate da La uoce - dice una nota 
diffusa da piazza del Gesù - Agli 
stessi legali è stato dato ineanco di 
promuovere una causa civile per 

risarcimento danni». «Chi fa scade
re il dibattito politico a questo livel
lo - afferma Buttiglione - non è de
gno di sedere nei banchi del Parla
mento». 

Il clima si fa rovente, e dopo una 
manciata di minuti il Cavaliere in 
persona si affretta a far sapere che 
la smentita di Tajani è la sua: «Ho 
ritenuto di non dover neppure 
smentire una voce cosi palese
mente infondata ed impossibile -
dice il capo del governo - per il ri
spetto e la stima che porto al pro
fessor Buttiglione, ho comunque 
adento al comunicato dell'ufficio 
stampa di palazzo Chigi, il cui con
tenuto confermo e sottoscrivo pa
rola per parola». 

Dunque, il caso è chiuso? Non 
proprio. Infatti Bossi non smentisce 
un bel niente: è '..' che ha raccon
tato le battute fatto ad Arcore. e ora 
dalia Costa Smeralda tenta di 
smorzare il tono di quelle frasi, cer
cando di dargli un senso diverso. 
Ma ormai siamo abituati allo «stile 
della maggioranza»: stoccata e tu
ga, colpire e smentire. Finora così 
è stato. Anche sulla piazzetta di 
Portofino la cronista dell'Indipen
dente aveva colto le frasi del Cava
liere, commenti di fuoco su Bossi 
proprio all'indomani della «pace di 
Arcore», commenti al veleno sui 
«suoi» giornalisti... e anche in quel 
caso Berlusconi smentì tutto. 

E sul nuovo «giallo» politico del
l'estate interviene Francesco San-
na, segretano dei Giovani popolari 
che ironizza sulla «capacità di Ber
lusconi di parlare per poi smentire 
non solo i giornalisti, ma ora anche 

'Vsuoi stéssi alleati dPgovemo«."«Do-
'po Portofino non poteva che-scap
parci porto Rotondo - dice Sanna 
- e àopS'Vindtpendenie norrpote
va che toccare a Bossi in persona» 
Il Cavaliere «continua ad alimenta
re il vecchio vizio di parlare per poi 
smentire. Dovrebbbe starci più at
tento. Nella categoria di "quelli che 
non sanno tenere i segreti" adesso 
ci vanno, oltre ai giornalisti, anche i 
leghisti-vacanzieri. Che sono peg
gio del sederino di un bambino: 
non sanno tenere nulla». Dopo 
quanto è accaduto, comunque, «è 
bene che Berlusconi si aspetti una 
opposizione ancora più chiara da 
parte del Ppi». 

Dal canto suo l'inviata della Vo
ce, conferma tutto quello che ha 
scritto e che ha sentito dalla bocca 
di Umberto Bossi: «Lui è così-dice 
Letizia Moizzi - Non ha interessi 
particolari, non gioca in Borsa, ha 
la tv in cucina e parla come gli va... 
e come probabilmente vorrebbero 
parlare almeno la metà dei mem
bri del Parlamento. Ricordi quando 
dopo uno dei primi incontri ravvi
cinati con Berlusconi, a cena da 
Confalonieri, se ne usci dicendo, 
"ma io di quello lì non mi fido, è fa
scista dentro. Pensa, mi ha detto: 
tranquillo, governeremo quaran
tanni: venti io e venti tu". E allora 
Berlusconi neanche smentì». 

La nuova Melusina 
di Johann Wolfgang Goethe 
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